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• Esoe'in Udine'tutte-lo dotaeniohe. — Il prezzo d'assoola'zions è pdr un 
anno antacipate II. L. 10,^fal' l'U ssmestra e trimestrfi in proporzioni», tanto 

.pei Soni di Udine che par, quaUi della Provincia, e del Regno; por la Mo-. 
" narohia Austro-Ungarica 'aijnui fldrinl 4 in Note di Banca. 

FLSTIfUf0 l'SCIIDO-

^ I S T I O N S : DI FINANZA O DI PliOORE'àBO ? 

V. 

;'Contró'còl,ot'0,, i"quali accusàtio di 'so~ 
v'ércKio'gli'' oàlei'ni progf&mmr scolastici' 
non è meravìglia se yrldasr'da; taluui, /?-• 
lati allas'ùiehz'a n'eUe'èckótS'a inaochinàj 
e in cui fd,- spiccòj dépuf*ci,to per'laniMocòj 
gdsi-enciolopedico'yéoiiie A'nemici dèi' Pro-
gr'iessò, e sopratutto come aiiemicidi loro 
orre"*Oliysimè persone, old spetta, per pri­
vilegio indiscutibile'(olii oserebbe'mai du-̂  
bitarne ?), l'apostolato della civiltà. Ma, vi­
vaddio, noi non ci scoraggiamo per le 
vostro spavalderie ; noi'irridìamo'auzi alla, 
vostra vanità, é seguitiatìao a venerare Jl 
0erbo di que' Sommi- ciie, tutti concordi, 
desiderano sia dato all'istruzione degl'I­
taliani più dì .sostanza, e manpo di lucida 

'-vemi'ce;--••"••"•,-"'•""" '"i "•'-:" "'•-" •-'"-"" 
Né giova il dire: i programmi sono un-

idealej cui mirare come-at scopo supremo; 
sepoi-nbn''si>puóidi molto accostarsi ad 
eSSo,'8e>ine''faccia a meno. Noi, su.tale 
argomentò^ rispondiamo- che i programmi 
si appellano con questo nome appuntoi 
perchè devono servirà di guiija allo studio, 

• 6'che a''giovani nonista bene, sino dalla 
ingenua età, insegnar l'arte àoWlapparire 
senza-esser e.'% in questo senso l'illustre 
Berti dettava (pagina 19 della-sua Rela­
zione sull'ordinamento degli Istituti tecnici 
nel 1871) queste precise parole': massi­
mamente si vuole' raccomandare (ai, Pro­
fessori) che si guardino dal somministrare-
0 consentite ai giovani quelle aride e sle­
gale risposte a ciascun punto del prò-, 
gramma da impararsi a mente per la pre­
parazione àgli esami. La scienza, trattata, 
cosi leggermente e. ridotta a un semplice 
sforzo, di memoriaj non solo non reca pro-
fittoj ma, è nociva. Ora- (né gioverebbe il­
ludersi) i programmi che il Berti, da quel 
valentuomo ch'egli è, raccomandava-per­
chè fossero seguiti sostanzialmente, - mal­
grado docenti abilissimi od alunni di sve­
gliato ingegno ed amanti della fatica, non 
poterono sinora, uè potranno doventare 

• realtà. B cosi l'intese lo stesso Ministero 
che posteriormente annuì (almeno ci viene 
affermato).a diminuire, l'orario di alcuni 
corsi, e a,, distaccare qualche branello al 
programma di, alcune materie., 

prendiamo, ad esempio, l'insegnaménto 
che dicesi Lettere italiane:, su cui si di­
sputò (come avvertimmo) tra ilVillari ed 
il Luzzatti sulla Nuova Antologia. Il pro­
gramma di questo insegnamento è una 
maraviglia : nel primo biennio lettura ed 
illustrazione di prosatori classici, cioè del 

i I pagamenti si ricévono all'-UfBijio del Giornalosito in Via M«roéi'I»iN,'2.|'««ti"i 
3-, Un numero emiaviito. costa Gimt; 7; art'ptfato Cent, 13.— I «im!eM.«ep|i!(«*ii«f.;' 
>?- vindoMoih Udine all'Ufficio e,pressa.l'E^ioola sulla Kiaiiza.Vittorio EitìfMmtìet .'i 

Galileo (') e degli alirt. Joĉ ati autori idi. 
scienze naturali, dal ||àccliia^elli e.de' più, 
insigni, fra i nostri istorici; del ' "Vasari, 
del Celiiui e,di altrij^rattatiisti.e scrittori 
di Belle Artii poi lepùra e^ iliustraziqne; 
della Qerusalemme. del Tas^o, :dei dran^ni 
scelti di Metastasio 1(1), delle , jtr^gedie. 
scelte dellj'Alfleri,; neLsecondo biennio; sono, 
destinati per, la,., leAra i.; moralisti,'gli. 
scrittprj ,di%'iaggi, ^ soritto^-i. d| a.mena, 
letteratura'.narr^tiy.arjo fòijiigliar©, '^uira 
1 poejti sono da ì^gj^ersi - e, c.oni.mentarsi 
l'Orlando del}'Ariostf, là; BasoiUìana ,& la 
Mascheron^ana del Manti, qualche canto 
delia DiiHna'Oopw'ieot](a/tì quaìeìie saggio-. 
di poesia lirica : poj ;la, Storiq. della lette-, 
catura, i Precetti re^orioii^e,per aggiunta 
la Psicologia; la Lo4Ìca,'e .le, -norme .che 
sono fondamento dell'Arte (?ritica ! Il pro­
gramma dilrique sup]3òne ne''gi(5vahi 'degli 
Istituti tecnici ttata ì̂ óltùràj t(ù[antà basti 
(senza quella'noja dél'làtinb'-e'-dèl greco,' 
e dell'efnieneutica) a''comjjrèn^ei'e ó' a' 
sentile le bellézze, de'"nostri -classièi ,p'ift' 
insigni; di modo-ótóse ciò.fòsse davvero' 
possibile a consegùìi,'si, invidiabile sarebbe 
la sorte degl'Istituti di'confronto a.'quella 
de' Liicei. Ma per contrario (meno rare ec­
cezioni dovute allo straordinario ingegno 
e alla straordinaria attività di iqualch'e al­
lievo) deve dirsi s"i- che i programmi let-, 
terarii degli Istituti tecnici sono Oggi pili' 
pomposi di quelli degli stés'si • Licèi ; tóa 
poi si è costretti a soggiungere' che, per 
la pluralità degli alunni, tanto lusso'let­
terario non dà per efl'etto l'abilità di scri­
vere correttàmeilte ed elegantemente' la 
nostra lingua, e non dà nemmeno quèl-
V italiano specialej^ praticoj tecnico,, di 
affario quale veniva censurato; come'troppo 
misero, da Pasquale Villari. Difatti, per 
conseguire un effetto rispóndente a quanto 
sta ne' programmi, e' converrebbe che i 
giovani avessero tempo di coltivarsi con 
la lettura di que' volumi che il Legislatore 
scolastico immagina raccolti nella Biblio­
teca- degli Istituti, ' e che sapessero fare 
sottili, distinzioni-linguistiche e stilistiche. 
Ma il fatto è questo : con la lettura e gli 
esercizj dello scrivere qualcosa imparano, 
ed è meglio, così di quello che lo studio 
della lingua materna fosse abbandonato; 
però sostanziale non può essere codesto 

(') li J.i(s3aUi con ìwbìUnsime parole raccomandava 
( lettera ininisteriale del 18 geinuy'o 1873 ) lo 
siialio dell'Ejìistolnrìo del Galileo^ di cui inviava 
ai' Presidi det]VIstituti'i due volumi fatti stampare 
dal Ministero d'agricoltura, e diceva, tra le altre 
cose ; " Per lo studio dei olassici, quali sono l'Ali­
ghieri e il Galilei, le pienti dei nostri alunni si 
svolgeranno con efficace.armonia, trattenuta in certo 
modo dal tendere, con premura soverchia ed esclu­
siva, soltanto verso le utili applicazioni dello no­
zioni positive." Queste jìarole, eh'esprimono ' un 
volo generoso^ esprimono anche la condizione del­
l'insegnamento letterario nella maggior'parte degli 
IstitiUi. 

alimento letterario, .e,' quat óh'̂ ^è-'péggls, ; 
pochisaimi poi. s'addestrano a- scrivere in 
qaeW italiano classico tepnicoj chesarebbe 
(tutto-considerato) pure un, gronda.-van­
tàggio! Di confronto, alle scioline positive 
l'apprendimento della' Lingua e delle ,L0t« 
ter© italiane resterà sempre d'importanza 
inferiore nel pensiero de' ;giovanl de' nò­
stri Istituti; ;e l'occiip?itsi. di aldini con 
predilezione in queste, è, quasi:.isempre.irî  
dizio della scarsa - attenzione, elitì porgono 
alla matematica, alia. mectìanicSi» eco, ieiec. 
Il ! Villari narra ;clre. ceitto^docente. d'Itallapo 
d'un- Istituto tecnico'a'dui- scrìveva -dliiS|fê  
r^to di non. saper da-, dóve cominciaî edl 
suo insegnamentoi; né quésti .per fermò; è 
il spiò che'si trovasse ip: quella condizione 
spiacente. . ' . - !-! . ' , ".-
, Il quale esem.pio, valemmo, .̂ i.ddiirre: a 
provare ,come le,iesig«tizé,..de''prograf)8(}t 
Bieno s0B0fchi0, e come ,prbyvi,(io,;sarebJ)9 
jl ridurle a.queUe .proporzioni, ida lòui fòss.e 
dato arguì re, che-si vogliano, e" dèbbanì), 
considera-re, ociTcìe cosfi, sérja &, strettawejgtò 
obbligatopia. ... • ,.;,'. ...i ....•,.'•,„••'j;.- , 

Stabene forse ohe lo Stato,- le Provincia 
e i Comuni spendano tanto per gF Istituti^ 
e poi che si frappongano gravi - ostacoli 
alla loro frequènza, e, che l'eccessività 
delle esigenze distolgano parecchî  giovani 
dall'applicarsi a,\V istruzione- tecnica che 
sarebbe la più utile per la loro condizione 
di famiglia ? Non si dirà forse con ragione, 
che, anche in questo caso, il meglio sia 
nemico del bene? 

Niuiio è tanto stoltq da''avversare l'i-
struzione, vìioitecnica o classica) nella sua 
massima ampiezza; niuno niega che òggji 
Un più. vasto orizzonte offresì ai giovani 
ih tutte le scienze.' Sappjfimo anche, noi 
corno l'albero dello scìbile si dirami adesso 
l)'er molti versi; e come in Italia s'abbia 
uopo di pstendere la coltura 'iudustna.lè 
sull'esempio della Germania, dell'Inghil--
terra, della Frància, del Belgio, o coniò 
sia bene il faro gl'Istituti tecnici centrò 
di questa coltura. Ma noi sappiamo anclie 
e proclamiamo che collo esigere troppo, 
ottiensi poco, e che in siflfatta biSiogna 
della moderna'civiltà conviene procedere 
gradatamente, • tenendo conto dell'indole 
nazionale e delle vere' nostre coridiziòtii 
oflonomiche. Stia dunque l'ideale quale 
segno agli sforzi' nostri pel- meglio ; 'in'̂ , 
frattanto, si offra negl'Istituti (come nei 
Licei) un cibo letterario-scientifico più 
adatto ai nostri stomaci,- e più digeribile, 
e più facile a mutarsi in sangue, e a rinvi­
gorire (secondo le dottrine oggi in voga) 
il nostro cervello-. 

Taluni-(oh ci pare di udirii!) ci rispon­
deranno: delle scienze che noi profes­
siamo, delle nozioni che noi impartiamo, 
qualcosa resta nel cervello de' giovani; 
tra quell'enciclopedia che voi biasimate. 

m 



•'LiSpRÒVMClA DltFRUJU: 

spetta ad: essi»lo..soegliere,:; laivscienza cuj,;. 
sgécialment^ %pliifears|j'di ffifeune nozionUj 
pristo 8iUtìe !̂iei'fela£;:in§nonft̂ ^ 
s|Ìtono;jyitalStìutffiiieKpì;r' dtiijî Sie •non ••S| 
l>6l grave -n̂ alt̂  efte 'Itìfr*; sfS'-offrà,'•:nella| 
.fè##te:!itl::|}bvaiiilef|l#pur£ipammagj8tì^ 
d||a|scl|in2iìi,:t;^\;f|-'' g'cS|,:\ •/'*;> ' ••";S;;1 
••pSl,'''ii''tìgtiotì,',';ritìi*risfiisficliatirb •̂•è, veroff' 
torna utile a sapere :che: ampio è'il pàtri-̂  
mdnio; della, Scfènzai e; ohe èiasolièdun^s :̂di, 
noi pilo, con lo-stadio^ appropriarsene uiià 
partOi';'Giu8fo é'nobilitare l'uómo,:vè fargli ^ 
coinprgndéré^^ion»!-la;ooltiiràdéllo: spirito: 
siEt°:p6rfezibna,wetito individuale : desidèra-
bilrss!a&j è'ilà •pift invidialiiiei'W 
Mfctóvieùé,riflèiierècliejjti;fitìuc:|ev::^ 
fortunati, :làrvSSÌiòla''iè*'pì*epàrà alle 
proifesioni;ìio clìSs iL-ifiicilltarê ^ à'*giovààì 
iìmei6?i: di rendersi!;u(ìili a sèt-eiialle ipror 
prt̂ v:f̂ mi{|liéi,,':èi;:;pì?ol3lemà ; econòtóicò : di 
SO0ima.'5impDrta;nza.sociaIe;!Quiùdi'COftiseì-
minare.: ti'O^pi: ostacoli sui «amminò: degli 
sttìdj ufflòialijisyngenéra; in ;moHi; sfiduciâ  
e dalie;spese ingentiper:ie: Scuolej.non:8i 
ritrae:'quelvproflttd• che,;; siJ otterrebbe, àtf 
trÌmQtitit:nn)fal trònde : tìggi : • trbppò ; lè ; diJMfenr 
ticattì:;lViantióq;i4Uagio«aapieut6::ichernella 
soifpfò =s'«ns^«a a;'S/!tìdJ«n?:;;'p6m<3oritFaPio 
0gÌi:̂ vbrreBfiési>t5liê tùU.Q .sMmparàsse alla 
sc!MÌài!'àotto'4àfrcòntroU0ia i:de' imaeàtri, 

: miniizigsa-ìòòme: ;<péli»"de' gabeilierii- e 
degli"esattóri delle; irapost£iy:e SÌJ ditnentìGa 
coi#;.de^gibyaniychè:!rii^8cìronbia'caH'iera 
s^rtè^aidai iijìiùiinnparàronoìsuiilibri j iitipa-
rd(̂ gno ;̂;da'sè.';•;;•;,..;'•••;'", >;:: ••••:':!', -.y.if;' 
'•:Nólj 'dunque/iopitiandàiGOtt Pietro Ellero, 

;, illu,StVè:i<Muìajio''é'*<3itirecorisuitò ('), che 
l'insé^ametìto; :en'Ciciopedibò> -inòn fftitti 
quàiitb'-contai'di faticlié 'itìteliéttuàii e di 
spése, chi èdiàttiói fot g^i'Istituti ' temici Una 
sèttipliflÈà?ione> nè':prógramnliV'la:qùàlei Si 
potrà cOiiseguire «lualorà sia tìetìé'flssitta' 
lafpbsizibiie diiquélli;itràila,;Scviola;teonica e 
gjjj Istituti superiori*;; iqualora; si• togliessèro 
certe ripetizioni:od'.ran.t9cipazioiii"d'inse-
gnaitienti; qualora-,• si 'volesse ^ conservare 
il : loro carattenej< e distinguere rneglio; i(di 
qiiello siasijiìittci,isinorà)iia::eoitura;-g'6né» 
rale dalla coltura speciale, -i ; ; - • • . ; 

• V.I.: 

Per npi,;clunque, il lusso de'Progranirai, 
le ' sovèrchie 'esi^eìizej ':,il carattere ' • jio,90 
jjfaWco. dell'insegnarnèntò;, il ligaine^jitì-
perfettò tra''stui3io ,e' stttdip,; sono ib'<ÌB.-
gloni' ppecijue' 'deli'essere album Istitiiti 
tecnici poco ffeqùèiitati. Che se altri,'(còme 
ad ,'ésefflpio, quelli di' Milano, di Torino,,.di 
Genova) còntanQ :bu9n numerò; di .alunni ; 
rimane sèmpre a; ̂ olerai ;bljè Istituti, -fon-
dati in Prpviiicie;" popolose; e anelanti a 
sviluppo ebo'noraieò, tìOn \abbiamq , sinorà 
pcittito soddisfare al tìisogno'd'un'isifrMsiowe 
vemmerìte tecnicàl : . , : ' . 

li'Istituto técnibo di Udine, per valentia 
d'insegnanti (certo tra, i.:riniglióri;̂ clie si 
potrebbero avere iniitalia por l'istruzione 
secondaria, e alcuno ; eziandio: degno ; di 
passare,.o #estQ p tardi,,ail'insegnaniento 
&\i^kv\oz&)y ^Q\: Materiale S(:ìen^ 
tal qua,ntità e ,cii/tàniò valore, che.,pochi 

('j-t'EUoi'ò nel suo bèi volùms; XedO(/fianie di Sor 
Giusto^ dice,- ri5ua,i'clp;;aU'Ì8tiiuzion8 sebondaria, olle 
ì\aimn seppiii)ió,fireavè_ nulla dii jiseotio, e deplora 
(liàrlando delle Scuole olaasioho) oifanni sjiesi _ a 
imparare im ialino che non s^impara, è ad assor­
bire .tuUa qxicmla' r Gticielojiedia: per ' riguraitarla 
iosig amiKme li{ì0HJ3ii da' Licei,'Jinohe dell'JSnoi-
dlópedìa degli làtituti'tuóiia: ")a»'(è ijiene rigitrgi-
WM appena un gìoTOne appUoaBi a qualcosa di 
speeialo 0'di veVaraente professionale. Però, :quel 
elio reata-di questa aneiolopedia, è .certo più utile 
a sapersi, e ciò per ie abitudini d'ella vita moderna. 

Istituti .Starebbero al pari).; a-̂ iper ampio;; 
l|csil§ cliejttdesso appura ê  speste, del;:;yo-; 
liìiinei: s l | p | r essere. bompito,;'efli jò̂ ifSle : 
ui;,|Sti|(ito£9da- meritàî e- Krpubftlicaifslita-;: 
ppK (|iìi(|Ìi: maggtòr^ iaA'dispiaàeniaiitìjsl ; 
l|d§ì"lclS|)ilero;-,d'àljitini.:-;! • :gÌo8òtì|:S''iiei ? 
|ÌbMnìlpifiJanÌ; 0''-$^alacrità" d ' ; ip |é^b| e -
tìiiiìib.-^Si'riftbe asSiriri;ofiè 'dìISmirio'-la" 
fatica; e' conviene ̂ cercare l'intimo perchè 
::di questo;ifettój':-è; ciò--no»: per:; ferne una-
quistìòriè di flnafizdi héxsì Una ^uiUiOne 
di progresso. ,.; ; 
: ir:pregio:;che:fà un paese della pubblica 

:,tstr,uSiibnéj ;éì'desùme, ; tra gli' altri dati (ci 
,siaj;pejin)^|§ai'Ijospressibab) dai numero • 
à^.cómiimatòri^ 0r$^ dopo tante;: ciance 
6; tanti triónfi sui progresso dello Scuole 
dai 66 ad oggirva quàl /puntò siariib giiinti' 
tìguardo- àf-quèsto -dato- : dèlia ^statistica 
della-coltura paesa,iia? Risporiditio per noi 
le cifre; Ivlei' 1866 ' (cioè' quando' avvenne 
l'àVvèiitui'àta iiostra unione' : ai 'Régno) ' nel 
solò;:G-i-tìn'a'sio-LiCep 'Si' trovàVàiio' inscritti' 
31'i''̂ ioVaJil̂ :'ie, quasi''tutti'''Subirono-igli 
esarai' alla- •fltìe/di'qUéTrantiò'scblàsticò';' 
clóò .ve he 'èfanò ta,nti,"qua;iitî pponà:SQn'0' 
alia •fliié''déirar(ntì scolastico 1872-7Ì''gli; 
alunni di tUltìftr̂ è: gl"Istittìti'-d'iatrtraibne' 
secoridfttiiohe-ogèi esistono.' Difatti àllâ  
lille di qùyàt'àHno'igii • aluììni' dell'Istituto 
tecnico sptiimavatìó'a 5^, gli 'ailuntìti'clei 
Ginnasio ;' W ' 'dèi ' LicéO;'*à 119,' gli ' 'aluhhi: 
delia'Scubià tébhica'a 98:;;e-DÌotisl che nel 
66-'éàistevà'in "Udine ' (purè; il'Ginnasio-Eì-
ceb) aria'ScubÌa''Réa'to'còri'14S alunni.' '-' 

;Punq]ae,fqual:màt'a,¥iglia secpdestp.fa,tto' 
àbbi^ d'esiat'p l'a,tteBZione,;e se (dQVendpsij 
iièlle>stci|tte;zze;: economiche .'generali,^ba^j 
dare a ; cpiifte. si, sppndè il ̂  deìiaro ;,j)ùbblicp),; 
siasi jTOluib, con;;ia;̂ minaòóia;,;di;:nbn più-
éOnl/rib îre, ai,;-,man.téiiimèntp. dell'I^ 
.lébiii.cb, riciiiamare su di, e|sp. i'àtttiiiizibne 
del Governo,?'-Nè'ci si .rispbndà.-.-m^̂ ^ 
i ,poclJi',stùd'̂ f̂f|:e .bupùi,':cSej non i,;molti, 
elle vp^iganp'neilsScùpie, per̂ ,̂̂  
panche,, po'|cl̂ éj,Ilell'Arpliiyip,.!dê ';̂  
ej.'Pi'esidi>.stannb .'accatastate-note,fi cata­
loghi, da cui;,deducési cerne eziandio, quei 
|)0(j/ifi(tne;np rare eccezioni) a, grave stentp, 
e con,'frequenti variazioni nei, termometro 
del' meritp,.e alternando làlla,,diligenza la 
sfiduciai,, per̂ Féi'ìnerp a. salyar^ì dalle pe­
dantesche, ̂  esigenze '. d,e', prpg'ràminj.. Per, il 
che,, .séguìtànd.P con questo aòdazzo, si 
otterr4,.come effetto del ,vant,a,tp Progresso, 
il veder poco meno,'che dèseHe le pub­
bliche Scuplej. 0 almeno, gli alunni ridotti 
alia metà di quel, num.erp̂  che era ; 1*ordì-! 
nario. 'd,'bgnì anno.nei',tempi bàrbarij.covae 
li, cliiamàno cori'̂ spyecphia'ingenuità i no-
yatppi. ; ,,,'V.; , .'',[".' \::.' 

Ma noi non--vogliamo uscire dall? argo­
mento che concerne gl'Istituti tecnici in ge-< 
nera;ie,'éd in particolare quello di Udine. 
Bj, che;;che' siasi detto in, proposito,: nói 
reputiamo (d'accordo con i. signóri, Billia, 
Polcenigo e:PauluzzÌ) che il-dolersi, dello 
scarso inumerò degli alunni di essolstituto 
sia giusto e commendevole; ed era poi loro 
stretto obbligo, quali membri d'una Com­
missione eletta per esaminare il bilancio 
della Provincia pel 1874,; di considOTare 
bene' là, bifra di lire iiahane SO.QOÓ,,, a 
caribo dell'erario provinciale, e oh' è ap­
pena appena ;ia metà della somma ohe 
costa ;1' Istituto tècnico, 'Soltanto la nostra 
opinione dissentiva dalla loro in questo, 
che giammai avremmo proposta la sop-
preS îbne dell' Istituto, bensì' avremmo de­
siderato che il ConsigUp, provinciale avesse 
profittato di una quistione di finanza per 
promuovere una qtiistione di progresso. 

, i;Si,,,dpveva,dire,,ial Governo : nel'66 a|:,-|j 
biànJo:" fbndatbSÌ'ilStitùto' tecnicO'::'con iffil' 
progiaminanSpÉilièilfi,?coù;: deterrùirtate séi|" 
•zio4ii?|'.in/,6è^uiijj.,,yèdètótìo mutarsi, il- nuS!:;-" 
mèi'IfdèHè^sezioìii'Se dei/corsi, èd/ìi proi;-: 
graiymaijigli; alfittffl, a yèbe di aumént|i'Ì||*". 
decif|scb|bg3utique 'se sìa ProviiIci|,'^i;^j^ i: 
pagare pir'''6s8brscerchìiii almenb.^chi'.ip' • 
spesa rendasi, al più possibile, fruttuosai; 
;Quindi sarebbe stato il caso di chiedere, o 
dì nuovo un programma, speciale più sem.-'' 
plice, 0 la semplitìcazione de' programmi, 
del 71, .che ancpra. non .hanno Ottenuta la ,: 
definitiva: sanzione ministeriale. ' : 

Ora,' per veniì'ié à siffatta dèdiizione, era; ' 
uopo chef signori Billia, POlbèttigp e Pa,tt- ' 
luz2i si fossero .internati nella quistione, éfe,' 
non , si fos?erb*''iippagati ,,al solo osarne' 
d'una tabèlla-statisticai ala fórse non ne;;' 
ebbero il tempo e l'agevolezza ; e d'al­
tronde cOmpresere prudentemente come 
l'attingere siffatte notizie,alle solite,fonti,, 
ufflziali tornava iìmtiie, dacché uffioial- f 
weŵ e si dice quanto si vuole sia crédutòi ' 
secondo i speciali interessi di Direttori, 
Commissioni ecc. Noi,, quindi, phe cono''- ; 
scìàmp l'argbm^nto3''ssi#iiAlórO'o;fflérife:; ' 
'alcuni-écliia,rimHn|i;,',,'' -,'.'-,-•'.'':'''yC'?.:̂ ,'::l.'̂ ,'J:Ì''T 

,.èli alunni' d^lllistitu:tp:,spn0vscarsi,,è'il^;:'' 
saranno-probabiimenie anch,e,hèll,'avyen\re,, • 
1° per la diflflèolt̂  dei programmi:; ̂ ,2':p|r:;; 
la -grayità:,della, spesa a , caricò; dèlie far' 
miglie.;;?" per;là:,poca, spepiiza di'pite-::: 
nere un. buon effetto, daglij.studjj,tecnici'j|/ 
dalla U(}enza;M perchè,le npstre-cpndizioui,• 
economiche, ,e - sp,e.pi,ali ricliiedòno qualcosa;,, 

; più .e qùalGosà;meno|daÌl'istruzipnat^onipa-l. : 
: Riguardo ai Programmi; abbiabiq;-già,, 

parlato:;^ irnostrilettori. diranno n'àWÀft:;̂  

troppol ,^•;-;•.^J ; / ^ ; i , ; ; > ; - . • , ; • ; • : . . , . . , ; „ : ; - , 'Or '••; ' ' ; : i«:-.iU' 
Rigftardo •p;llà-iSpa?à!i0g)iiinpApubi;,GàÌob5î  

lare da '̂sè quanto -costi ''bgSr^^ii-rnMtliii-^ 
mento: d'un-: gioivane agli studj ;; ima liei-
r Istituto v'iiai di. più:.una. tassa di. 4t);\lir̂ v 
per l'esame ;d' ammissione .̂, unavtassa, fdj,,; : 
annue lire - 60, par: lUscriziò,ne:;d'ogni; cpfsb̂ :v; 
à-(se non .erriamo) una:; tossa ; di: lire;.̂ S»;-;:: 
per: gli;;esamii,idi .iioènza,;::p(trp.,;8pese;ftpn.;| 
piccole :per ;iibri:;e materiale.^(ì(Aé0m-'i: 
Immaginiamo : che .l'alunno: :sia;Obbligato., Wfi 
ripetere qualche ...aUno, e: allora ._qq:óstà,;: 
spesa'rendesi, vieppiù: grave; Né il ripetere, 
corsi lé cosa. difflcile,dacoliè|, tratta!ndb!3Ì:;:di;; : 
nove, dieci,:undici.materiej.-avviene spesso,' 
che un alunno ;noji ottenga il 6 (termine,, 
minima pel (passàggio), in 4re, ;, dHe,.;,una,> 
materia; e se talvolta ha ottenuto il, 5. e Vsv 
non se ne fa niente, se.:proprip,non slarT.;-
rivaal 6, numero .intero. .-; , ;' 

L'effetto'Klógli studj ' d'ogni. specie è; .s\. 
quello d'educare^ edingentiUre,. lo-spirito-.;,., 
ma ii maggior numero degli alunni .aspira.. 
eziandio -a'mettere : a;'profitto il capitarle: 
scientifico' per, acquistare una professione^-
Gì'Istituti tecnici godono anzi la simpatia:; 
dei Pubblico, come queìli, ohe -si. credono ;; 
la via più breve p;er-::ràggiungere;,siffattoj 
scopo,-:'aimenp u&lh professioni minori; e,.:' 
poi ' non Senza un perchè si ;.deggiono. ap- ' 
pellare professionali. >0r anche =tra noi; ; 
feeesi l'esperimento che la iice«2à:non; ha.;?: 

, sinora'di molto ; facilitato :raccesso a; certe; j 
prbféssiéni-; anzi iHcewzittii dovettero stu-.' 
diate'da sé, eìpoi.acquistarei^qùelio^che;, 
essenzialmente lOrp;manCa,ya,; cioè !jn;;Mi-:: 
dirizza pratico, ., /O^-^- -,-., .̂  .•-'.•!;:;:.-;'•;- .. 

Infine (eccettuati:gli alunni dolla Sezione.: 
detta ora fisico-matematica, i quali;.Jjce«-; 
ziati dall'istituto^ e- dopo aver subito.un 
esame in alcune materie, e nel latino.che 
non avevano studiato mai; poterono, ;iar, 
scriversi all'Università per la carriera ;dei-
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l'ingegnere) gli altri tt'ovàròno nelle con­
dizioni speciali ed economiche dèi paese 
tin ostacolò all' oecdpàrsi ìpresto e con 
speranza di lucro. Bifattl, parlando dogli 
ailunni della Seistónè co»ft>Kèi*<Jtàfe-awm<-
nistràtwcCjiiOgamà '- che conosca - 'iì' còm-
xnércio delia Provincia, può arguire dàfsè 
come .assai'ipoehi- tra i nostri : commercianti 
abbisognino' di: giptani pre^àratda alla car­
riere coni quel lusso di nozioni teoretiche, 
le quali ilfiggonsiiisuii Programmi. 1 La ìi^ 
C0ma ài (juesta :Sé5!ione non basta per 
alcuni impieghi, quale 'sarebbe: quello• di 
Segretàrio comunale, e basta solo per mi­
nimi, impieghi detti d'ofdine. 'E inoltre 
,!a Legge,;amme%,che ,la,.p,i|itente 
gioniere - e .queìla d!, Segreiarip,. si ,p,ossa 
conseguire con inezzi' più :facill, 'di quello 
.che seguendo un; corso regolare di studj. 

E per gli alunni della Sezione agronomi-
ctfi ie, diftlfeoltà ad usare della ottenuta pa-

ttenteffiiPHuli saranno forse maggiori delle 
o&aC'cénMteper/aUrifUfflej 0 professioni, 
•perchè se- (come ;:dicesi) ibggi abbondano 
•gii :̂ avvocati, possiamo assicurare che .'v'ha 
, abbpiìdanza eziandio,; di periti; agrimóiisóri 
ó ?|eoinetri,'COine cotópii» classico vocabolo 
oglipsi-chi^mano;!;è che tra noi si contano 
jsufe'^ita.r homi ideile famiglie che per_:ìl 
largo censo ;,j)Otrpbbero chiedere l'òpeVa 

:"ùì • fiTX lettor &^'con^:dìj^orna,f - ; ' , : . . ! ; 
" Peró::èi-tórijché:^ figli dì-fe,inig!ie;agiatei 

• sia; della;;i3lais4'dc'''próptìetàri;rttrali sia 
ideftCpmmòt'c||inti,;bott6mÌia^ 
- a|fre(iuèutareje lezióni de|rtótitutiiecniì3i, 
a prèfer^iizajche'i Ginnasi e i Licei, dove 
il latino ed il greco,: seguitano, : Come dei,, 
t^mpi riandati, a.,torturate l'intelligentì 

:'det,giovanetti. Alcuni figli!: de' ricchi (par-
latìde del :noòfrb ^Istituto)' hanno già cp-

',minciato: a fretfuentario -'Sino "dal : pi'imó 
"ahiio::,del!a:sua fòndaziònej ed % sperabile 
cheiii'esto, il loro numero si ftirà ms^giore, 

:dacchèigli:studj tecnici, sono rósplicazione 
: dffg^enio '-del nostro secolo. Ma intanto 
sj^sislg^ilj/toitoj che non pochi giovanetti di 
ié|Ìg?|iàmigli;e; agiate, e;in ispecie .di com-
imèrcianti,' sono iih'i'iatli'ancora all'estero a, 
ricevere l istruzione mercantile, e special­
mente a Lubiana, a Gratz, e in qualche 

^gpllegiO'della Svizzera.' Sarà': (può rispon-. 
dersì) perchè colà imparano più facilmente 
una lingua Straniera, e idi più, lontani" da: 
parenti troppo ambrevoiî  si abituano per 
tempo::a vi-vere nelimondo; sarà codesto' 
tìno degli scopi, ma non dubitiamo d'afr 
fèrihare : che : ce n 'è eziandio un altro, 
quello di dare a que' giovani un'istruzione 
più pratica per valersi :al più;: presto dèlie 
Tòro attitudini e deUa:;loro opera. 
>.: Sulle quali: cose ;(e ; su :;molte ::'altre-chè 
omettiamo per non attirarci addosso l'ira; 
non sempre magnanima, di taluni che si 
credono in diritto di adontarsi (jlialora ui 
galantuomo non sappia'.o: non voglia ve* 
nerare quale oracolo ogni loro opinióne) 
noi crediamp-'che i Gonsiglieri provinciali 
:,BiUia, Polcènigo ;e :.;Pauluzzi non fecero 
i}Màxa male cofrichiiimare l'attenzione "al̂  
'^fistituto, tècnico di Udinej quantunque là 
:|);ròposta dei i due :,:primi, per sentimento . 
HostrOji debba; essere ritenuta "solo cóme 
| n .;vivo ;;dè5Ìd6rio'che 'sieno studiati ì 

, mezzi:peni;reiidère l'istruzione tecnica'tra 
: noi-verameiltà ;qualè:'la: indica codesto ; ap-
.pellativoj'qiiìndi:,;.rispondènte al bisognò 
nostro, e fruttuosa, df confronto alla spesa a 
carico della Prqvinoia; Difatti que' signori 
non, ignoravano che ;;il; nostro intitolasi 
r.,,Istituto; e che, il ;Goyemo contribuendo 
alla spesa, un voto del GÒSàiglio provin­
ciale non poteva valere per demolirlo. Né 
fU: perciò (cos'i .stando le cose) molto savio 

e prudente l'allarme, il cui óco ::p0r una 
quindicina di giorni si; udì in tutta Italia^ 
,B d'altrónde ,se, por:,ragione anàloga, 
poc'anzi la 'stampa: discuteva sullecicondl̂ .: 

• ziohiiiè/sulla spasa delW Sóuola siipèriài'<Si 
dì. Commèrcio in • Vètìèziajse, a:;;qùèStii; 
giorni, il prof. Amato ;Amàti sui; giiórnaH| 
dichiarava che eziandiopAccadema'sciM^: 
Uflca-letteraria di imfano lascia molto ìs 
desiderare,' .ben.potevasi-eziandio tra noi 
(specialmente'iquando, oltre essere quir-
stione di fìnàmaj era guistione di pro­
gresso) sottoporre ad esame le vere con-? 
dizióni dell'/s /̂<«fóte(;»fóOjóancho volgersi 
al Ministero perchè = questo, Co' suoi or­
dinamenti, cooperi a migliorarla. Il;,qual 
rAeglio (secondò noi) otferrebbesijqUàFora 
davvero si tenesse: conto 'delle;' asserzioni 
che in Iquésto : scrlttarellb: abbiamo rias­
sunto, e-che non sono: soltanto nostre, 
bens'r'di scrittori o docènti di fama auto-
revólei'" • '••• '••'- ' -,. ':• •'•'/ • \ 
' ;Nól infatti vorr6m,mo che l'onorévole; 
Finali e;-f onorevole 'MorpurgOj'nori che 
abbellire i Programmi con nuovi branelli 
dello , Scibile ( abbellimento ,, già annun­
ciato, S; che speriamo;possa risguardare 
le; Scuole , superiori, ; non-già gl'ISitit^ti), 
si piegassero" a concèdère' che per 'cia­
scun corso d'ogni; Sezione, fosse asse­
gnato un minor numero di materie, e che, 
riservate alcune i come' • neeessariei 'aXìxo 
(quelle cioè di coltura:generale) venissero 
dichiarato -/jèere. E:ciò, perchè noi 'rite­
niamo che Un giovano, ; studiando. :cinque 
O'soi' 'ihaterié" in un i'ànuo, ne ritragga 
maggior profitto : di quello che studiandone 
dièci'0 dodici in due'anni con sole due'o 
tre ore alla settimana per chiasChèdunà. E 
speriamo anche che si troverà finalménte il 
modo (di: consenso col Ministro dell'istru­
zione) di collocare gì' Istituti tecnici ; al 
loro vero postò fra la Scuola tecnica e 
l'insegnamento Universario, come pure il 
modo .che tra essi Istituti e le Scuole; su­
perióri 'dipendenti dal'Ministero; d'agricol­
tura ci sia una continuità logica. 

• ' ' ' ' "Vn. ed ultimo. 

Del resto, per la prosperità del nòstro 
Istituto, nói insistiamo, àffìuchèi favoreg­
giati ed ammiratori di esso convengano 
nel desiderare lo sviluppo del concetto 
primordiale, con cui lo si inaugurò nel 
66. Si voleva, come già asserimmo, pro­
muovere l'istruzione tecnica specialmente 
per ottenere valenti agronomi, abih com­
mercianti, esperti industriali. Ora l'istru­
zione,, data; nègl' Istituti; difetta 'in questo, 
che qiiel' carattere 'praij'co per cui' riusci­
rebbe utile e vieppiù apprezzata, non 
l'hanno ottenuto né co' vecchi e nuovi 
programmi, uè ' col lungo orario sinora 
prescritto. Forse, per codesto motivo, e-
ziandio il nostro Istituto tecnico'non rag­
giunse 'sino ad oggi quel numero di alunni, 
che si''sperava vi. accorressero ; e ciò, 
malgrado la valentia de' docenti, e la li-̂  
beralitàcon cui flr dotato di materiale 
scientifico. 

Certo è che il riformare l'istruzione se­
condaria- tecnica spetta essenzialmente ài 
Govertio. Il quale se (com'è noto)'VÌ pensa, 
ed anzi'a tale scopo ha presso se un Con­
siglio superiore, e taWelta nomina Com­
missioni d'inchiesta (comò fece tostò il 
Ministro Scialoja),e tal'altrachiede l'avviso 
delle Facoltà universitarie:-(come or oca 
l'onorevole Finali sottoponeva ad esse il 
quesito, se meglio preparati per le scienze 
matematiche! e naturali vengano i giovani 

istruiti iiègl' Istittiti' tècnicî ' 0: qttèlli licenw 
ztati dai Lfceìjji'giusfò; fei-Saviò ecommen-: 
devole deve dirsi'lo;;;.;ajular0 il Governo 
nel' non"iàcilè- cciitn|jitòft;1tt::mnà ^paròla, 
Mùchò: fèrm\uHé 0kUtìiiàjMla^io0(3oth: 
-sigli-provitìcialivComi^ agrariji-'AcCsaèrnièj':: 
AssoCiaxióniy;!libere, ?è'';privatiySiii'èbhèrò-
bèrte àiiàrmdirè :la:iloroi-ivòcé ;̂-Quitìdl" ;̂-' 
noi (io 'ridioiàiMO: un'altraiiVòlCà) n6Hi%èm ;̂ 
bPò per hlètìtè-'titt: caso ècèéntì'ìcói'èi'ahlìì-
logico'Che' Simile'''qutslibneibSse "stata 
portata dàvantii il • Còiiéiglio- pròtìnciaiè 
del Friuli; bensVCi dolse'Che pestof(aòpo 
aver giudicata eòcessiodi' doméi'à'dim&,^ 
là proposta 'do" ConsigheW'Billitì # P61-
cehigó) non abbia discas^a' ed*'acóòita-Ià 
prQiJosta-'del'Consigliere Paaiàzìsl'-èhè'lpìa^ 
centtàva apparito'al'bÌsognò:'-dl''dar'è'a;gIÌ'. 
Istituti tecnici '"ttn • indirizzò più,:p*dtià0. ' 
Il che; tutt'altrò' che irrivot'enjià 'Vei'sóiil 
Ministèro,; sarebbe stàta'^t^va'di pati'lòtii' 
amò'è dMlitèrèssàmentb ài'pt'ogressi 'dèi*, 
l'istrtì'zibnè tèchicà.•;';•.Ì,']'';-','';'---Ì;':; ;:••. •'••"'',;.'•'.: 
, L'onprevòle; Liò3( (ihéhìfei'p^dimifesidhàrip : 
dèlia Commissiphè .d'incbióità siillaist^ii-i 
zionè'éecóndàrìà) còtniiiiti'̂ t̂ ,̂ " pròprio •: à 
•qiiesti, gióriii;'ai;;.giòrilaii (ina ^ttài';dibhiài : 
razione,' dàlia (̂ ualò',ri8hlta. èlio Quella tióni'-
missióhe;, si; èra,;indinzzata:'jitó; 'ijfe' 'flS 
pfodtiiììOfi déWiS:truÌiS^0^'(ii cAi 
jiferchè" 'Tphtìrè vòlé ' j'Sciài'Rf à 'le'icollèiÈ'lvòV: : 
levano' ; ; vedèfe: óodesidil 'ffrinità '}'&céusaia!^, : 
Gfi'è tà}pul)pliàcftstrììziò%^'éoitòj^ò^ta'0è 
deHdàrasioni^JÌ^:^itìì^dtijéìì inî ièce: Ppfioi 
revplo Lioy ;si avvide ̂ (^he, la 'Wa:'.mtòòra-: 
dinanzi''al Consueto iìHbitncilè' ^C(^ysatijti • 
giudicij'colle'SOl&f tòglie'e'':te^',Miti:'pà-
ritócfte. Non'se;Ì'atibikncs 'a%aiè;;i|a6': 'cSir 
tadirii, i; quali,,"peijchè^ ay^litl Òjtióî fl'ci3;;û  
fìcio in;esso,;dissero'e ,sci'ièsei',ò mi'ràl3|il̂ a ' 
;sul iips.trp; Istituto,'tècnico'."';r','̂ 2'«ir(?w,v^ 
tèèiimp' ^'èrràt^e)' giudictièrelibètt)' M^ 
gl'Istituti tècui(?i,'comspónddnò sl"iii' bi-; 
sógni dèlia spcietà;ò;dèlla',eblj;ura^ltàliàna, 
ma che;'hahnp;d'up|0;.:'d^^h;iind ĵ̂ zzò'̂ ^p^^ 
pratico.;' 'X',''ii••]. '•':,''.•'"'.,1 :'"' ',','.':'V'''";-;-;i'; ••-

'É':Còmedàre;loroquestp, indirizzo,? ~ Due 
parole ancora,;e chiudiamo l'ormai iròppò 
lungo'discorso^, '•; ''',- '•-; ' '! ' , 

Già ràtìbiama,detto.,che i'insegnamehtó 
deg|'Istituti; verrebbe-, migliorato ; e: reso 
più;,fru,ttuo.so, .qua;iò,ra .léni^terie .teoiiiolig • 
fossero raggupprate in.ìnpdopiùsenipScéi 
e, qualoiìa ;alcune inalerie - fossero i'd'ichià-
rate libere, _0\0: ciò si po'tèsso .ottener^ 
dapprimàperla.Seatojie (?0}nt»?erctate,;aiamó 
certi che;.un maggior numero di;;.;gioViani: 
friulani;la frequentarebbero, poiché (conia 
accade in tanti Gollegi tedòsctìi .e svigzeri) 
gU esercizj.di corrispùndenzà mercantile;in 
varie lingue, la tenuta dei'libHj la cono­
scenza delle merci e derrate, darebbero'; 
alla loro istruzione quel carattere pratico, 
per cui diverrebbero abili, appena; ottenuta 
la Kcewjâ  ad occuparsi, con lode,,e,coti 
lucro se non presso, :le,nostre ,case ':coiBr 

;merciali, fuori ^i,,Provincia.'. ,> ; ; ,'-.•': 
'Riguardo: alla ;>Sea«o«e industriale j,:cM^ 
esiste pressò- pochi Istituti: (e che, a qu§§tì 
giorni, venne:decretata per gì' Istituti tec­
nici di, Torino e di: Napoli), .noi;di.Glam.o 
solo cho; la preferiremmo.alla.Si?3jp«( ,̂:/?-
sica - matematica. Difattijl'opinione ::di 
illustri Insegnanti delloinostre ••Università • 
si.ò già espressa più: fa-vorevole alla: prer 
parazione data ne'Licel che.non; a .quella 
degl'Istituti per il ;iaaggipr: numorp d.ei 
•giovani che s'inscrissero nella Facoltà maT 
tematica;;'e se questa ;,opinipne fosse 
adesso (in risposta al quesito del.,MÌT 
nistro Finali) raffermata, ne verrebbe per 
conseguenza la facilità di sostituire negli 
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Istituti ìbm provveduti di materiale scieu-
M&éf},,{fiom*à:(inello dijUdine) Huna: all'aitra 

"geiione. i.. ',.:«;ii;.,,,.;.;••; :-.v;;,;,;''•/.': ,",..•,.. „«:-
:v̂^ 'Inflae .ima ni|bnji|; :p^t^. ,am^a: e .radicdl;? 
,,Sweb|fti'li;;!Miedef si:j jje?. ì^'^jSesiowi agno^ 

;Mo!y,i^fttnàg!^re5ìÌ3éSA;fattii^nia^ 
;:'i(Jil4#'¥o;;SegJ'iiStìgnantiwiiivaltiu paesi ; 
:|Cji?ìtìW:& l'ĵ n<JÌ£i!;W.>"tó' Gei'fMàiòJà):; l'insé^ 

'•48fcv̂ aSac)CJar€ii; in • ;;irtodo'S'5'eramèntéte ijroK; 
: •ìitio'; l^,t80àiii. à JS; prati 
f .yJhkjintt stóoie di4u0.it*adi(iCW^ fe 
•iiftcìfel, peti flgllVd0'',picco]ii, Ipcpprietàri'rur 
: Jiali" ft R?u;cÌQDitfl#Wi g: ks'èeólesWgiftmies' 
,^éS; (gibvàiiiwa'̂ èn.^i', itpiàj; •tnaggiot- .coltura: 

.;flft;astìt^S(iffltaSj.Wtìte^ 
: 'él;SpepiSÌttlèn(à;4n#|;USsiaitflr;t£tnto ;lod^^ 
•^^OMftvSqJtiS'l'aip 
. ,grS3i ;•-jd'%|eg|iaipita/; agra^ 
• ;SJÌtttìoj:dÌ ifiséij:'t?a,daJ5Ìfesse alla 
' |Ìr^ioa|5a,prèSso r a|c,un6TJtì 

' diciie esistono ìstitiiii ^.olieiisi pcjtrèbberQ 

^ ̂ ìMtaM *!i i 'asp^a. ! f Sali* óĵ  
. ^ftvilij|ptf^!òÉónii^j;;ijè.'s si' 
:yi:(^l;flP§i'Cj':;Ml',,ìewp^ tììòltiplica,re; 3 a 
• ìtì.jtal|t(>iéite!^e ,a'f'diéMaèr^rsi,:7Clié'4a; Sé-
'Ì!;|otìfe;àgRciino'rpié^:_:(ìègli :IMitóti''rì;cóve8sé 

••::^8i|c|e;4t(|iJ^Ì'ÌWìtf»à.J^ • né ' 

' • i . i tóe| i ià jDìptì Ì3f < ie l l ' àg f r i ^ 
f:ii^|(tp;~'|^iììf'ìató'ia!^r;p«(3Ìw 
'l'.^Wt&A^'^ '0t¥ì{^J&i0Wpèl tìgli, de' pro-
•^Pì^'tatìt^cBe'I^JÌtitùtQ. , a ^ ;iitt\ predio 

: :a|tìastSffza?est!ss;g,';éf^ 
••''n|§'i!oS[ftìmà^ argùia-
• "iflént4Hdi^e'f:unà'V 

•|jqltÌ5(a|à'Ja.f.Co^tó 'di»'e?<^ professore 
\'-:5lÉl̂ grÌ,i'ifel|èR''!ia(3dd', da'iaràniaestrài'e coi 

•tì^ulìair'iéll^ gèsti one,,f^ 
^ : Ji^m^imjij •a|::diT^tpre4ftiH?!^é^ 
,: |^gi;(jnotp|.-:iirtint4;fiinpiégà?^^ .'uà''anno 
" (da''aggtóffg'ersi "all'fe in !pra-
' iA&be'MitiirAè'^ aéì pAHecipav&'néìlà .di­
rezione del, predio; e che del par i tfri.àninò 

' ; ì)M|if§èa'^Ìerpil'periti;'in^ stime. 
.'•.'';Pèf ii:6"'òsseryaiiprii': pi'em^ 
può c.ómprénderé. coinè non senza !cagionò 
si'BelJt)a-MVg<Jaré' 'uiia-rifarndà;'iìegìii'i:'Ièti-
tòtl: técni'óiy 'e còme 4''i^st£t' .'sii : ìnàssimà-

. iiifetófé.àrì'à:'gìiièi'ìóÀe• -atprogresso. MS• essa 
p'ótrétibe .divenire ièwandib'vera VgMishon 
;éi"^>«tì«étì!i pSr lè'còridiziòhi'davvéro poco 
fàiistié' deU,'Er|irió 'regio; e .'dell'Eràrio dèlie 
J^róyincièfè'dé'''eórniihi. Pofr 

: ̂ Mé'i'ffiiî bH Istituti'ven^séro^cliiusi,quando 
•pdr iìuà;lcHéfannò'/Si':-ayes^^^ lamentare 
in' essi .trol^po ; s<!arSo : il .d'allievi. 

/§*eBò^pcr' !B't9I>%r8'fl8; del Friuli; per le 
iicStre condizióni écoiidrtìicKe che chiedono 
alla ••SCieìizafùn'maggior" sviluppo' di ric-
ctìezzày per : lo inte^eSsarnépté ; di'molti ad 

, '^sÉTó,'l'Istituto téCiiico di' Udiiié ''nò'ii sóg-
già'céVéii'hé. a' questa; sorte; anzi potrebbe 
procedere ::àtì'istruMofté "tècnica :tì 
de' nostri, deiv^ibvamfdelle' finitime; Pro-
#ipcieivdi.;;Bel.luno e di-^TrevisOj.e. di quelli 

\ 'appartenenti?ali,Friuli orientale,, ; 
; ^-;èiòViìohditoenofs6iè a sperarsi che-ciò 

avvènga,;inéstrano:dì;amar ili paese coloro, 
i*qtìali''CKtedotip5chè'4e: spese per-l'istru­
zione siano fatte; con saviezza. Il paese 

y Jtòh rifiuterà èai-àlDuiisaorilizio'pecuniario, 
; purché' ^Ui'orditìamenti's'colastici siano 

àasennatij ecòntribuiSGano a progresso non 
. éfflmeroi -II; paese non ignora che »ei 6i> 

ìaéC^ déll'avoenire la istt^usionè avrà il 
pHwojJostój ed aspira ad affrettarne il 
mónaento.̂  . • 

CORRtSPONDENZE DAI DISTRETTI 

• liia éoràbna e diiy^Tarcentp;, eiv fettnps^sapcra. 
;efièal;iGonini,:À.fiiuSejj)6, {}(iBomollÌ>:-Depóta^^ 
iàtfPai'iaijiputo-per ;i|HBt::(lolleg!ó,*.iarà ;̂  
:èggi-%siabi;f;El6Uows;òhe si;prpposprp;; dlifa 
;lidttì'«6|ltétaz«r.a .iiupVa;;p('oyai;delk;(idumà::in 
f«i;TÌppsìa;,''.v5/:.jf;. ;„;':• ,-''k., <s:-:':. ,,::•.;':,,;-;;,-"/,•;.•: 
:;• II: Coìnm.i' GiaconlGllì ; si; fei^merà, qualche ̂ ijocp 
a*:Tricésimo,;;ppi; si-.recherà/a Tabcenio, r quindi 
a Gofflpna.:E;;';8e.:pp.obabilmente-'(cOBi'à uso-de,.. 
puitatiaip)) toh coglierà; l'ocpasionei per {sfoggiare 
prpgrWniiidìfcondottai ppliti(à:!e:peD:ite.discorr 
ispni ;|tìlla situazione, ;aaprà dire ih' linguaggio 
;tótii|gii£irp;; ijuel(;,tantc| chò basti- a;<ingpnei'are, 
;nie|llifiEÌpttori!• laucei'teMa Che, :a)iclie\,lasciato 
l'iUlTicio; di DifBttorogeneralo dell'imposto, egli 
saprà iu; certeispinpitì questioni di finanza, coad: 
Ììjéfe;:i) Govetno, Cm^&m.&M.ii-qmaio prò-
posilo, che:;;l'bnojevole iDeputatq ;noi tranquilli 
ozi della sua vula di Pradamano attenda' a 
qualche studio, speciale, : sulle; itnppstej di.>cui 
sapr,à trav; prpfltlo .quaiido ̂  si dlsou .terannò le. prò; 
pqsiie,.-'rifbrme.'>''.•;,..,,,,,;, .,,;. ;V;,".,,.';;", 

C Éè E D È l L'A C11T A 

: Il BulJettino"sariitarlp finalmente segna uno 
Zen per:la; città, e: di giofno in. ;gibrno :3oom-
parisconb - lo; Cifre. pei Gomuni fofeài; mutandosi 
ariclie queste in altrettanti j?fén'.::Del cho pi ral? 
legriaijio con ; noi, p: spelliamo; che lo :yisite:dello 
Zingaro: faUihh: si ; rpnderanno; rnancp, frequenti. 
Però:; sarà ione, che; il .Municipio, 'giovandosi 
dplt'occasipne dolorosa,di: quest'anno,: terigaifermo 
coi proprietari di caso per facili; lavori;di;;rida-
zionp,; affinchè sieno rispettate .lo norme /della 

J g i e n e . ' : : - . . - ^ : • ;.;•• ,\-'f.' ,'. ;'•;.;;-,.;;.:;' '•'; ' '•' ••;;•,:• ..::,;;:: ;;;• 

TELEGRAMMI D'0(3(}r 

i^tii-ijgi. lì Ga^iois aveva, incominciato 
a raccogliere liste - di adesioni alla lega 
per .a,p.pello al popolo, che inteixdevfi pub-
Diicarè., Il., Ministèro',dell'internò' prbibV 
questa, pubbiicaiibne. , : , , , ' '•• " . , ; ! • ' 

. A/Mg'-a,^,i;£i,,, ha. \Gaz.zeUa- Universale 
annunzia : elle la' fiiéta, bavarpso si:,convo­
cherà i l 15 ottobre; ' .; , ;' /f ' 
: JPf i i - ig i - , Thiers, in, ima ;'lettera, dicPi 

che non andràa :Nancy per;,no,n:dare;pre.-
testo a nuove paUmnie, ;nè. agitare il .paese. 
Sc.agliasii'fo.rteniente contro il par,titOj,iChe 
senza i mandatOjv,'e'/mentre: j'Àsseiutìleaìè 
chiusa,; preiend.e; disporre della • .Francia, 
senza consultare il'paèse.;;.'. ; , . ;>.,,': 
..; : p.icé che. ;bisogna ; difend,efle . Ja ; ; Repub? 
bliba, /Che sola ; : può' i;a5'vicinai:!e,, i; • partiti;, 
bisogna; difendere i ; principi .del ; ; 1789,;. la 
bàndiejia tricolore^ la, ]i,bertà ,di„cui: è .ena-
blema. Raccomànda;;la; moderazionp, e:;di 
evitare; agitazioni.- .1, ' . ; " • , ; . , / - . 
; I ^ à r i g ' i - U MemorialDiplomàtiquè 

annuncia il. deilnitivo accordo della/Destra 
col Gentroitìéstro;sul seguente;programma 
da : adottarsi.; subito-, che l'A,ssemblea;;S,arà 
riunita r.Ristaurazione -della,/Monar.chia /rer 
già-, istituzione di un Governo parlamenr 
tare;- revisione della ; legge- parlannentarè;; 
reviSione;;della legge elettorale; apcetta-
Z!one.;(3ella bandiera tricolore; con aggiun­
tivi gli emblemi r e a h ; la sollecita nomina 
d'un Luogotenente generale del/Regno. 

Nella; riunione dei depistati della Sinistra 
e del Gentrò ; S|inis.troj. .tenutasi ieri, :veniie 
delibèjrato,;di./prepararsi^; onde ottenere ^l»: 
cpmplet)a;;utì^ne ; di ; tutte; lèi; .fpiae sparla- ; 
toeniari<.'oUevSbhp;;còpirapre ; ait>;prìncjp{%; 
nipnarchiGÒp;; . . , ; ; . , ' ; , ' ' ; , l ; , ' ' . l ^ , ; ; ' ; , ;';/v,-;j(f;';-ìi/'i'i;';;,'f''-

•/;5l;'«»i%lk;/0bl3e Woéò/utì'altfferiunibtt»; • 
deìla/stìla/Sinìstraiii paesènte//f^lers;S:ésiì; ' 
.serido--oramai gtat'é;;i;l/;j)erJCo!oi,;de!!a;;i'éi 
pubblica e; probabile-la iproclamazione della 
nSbnatóiia^ - venne ; ; nominato ; un • ; comitato^ -
composto ; d à t re membri per - la compila^' 
zione;di---un>;6i?ogramtoai;.' :'•..;'.•;/.;'/;>>-\i-'-'A,:.' 
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